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1. Introduzione 

La presente Policy è volta a stabilire le regole e le modalità attraverso cui effettuare una segnalazione 

(“Segnalazione”) di comportamenti illeciti, commissivi o omissivi, di cui un soggetto sia venuto a 

conoscenza in un contesto lavorativo, che costituiscano o possano costituire una violazione di leggi e/o 

regolamenti (nazionali o dell’Unione Europea) comunque applicabili a FAI SERVICE S. Coop. (la 

“Società” o “FAI SERVICE”) e/o alle sue controllate (“Gruppo”), nonché del sistema di controllo 

interno, delle procedure e regole aziendali vigenti nel Gruppo, tra cui il Codice Etico ed il Modello 

Organizzativo e di Gestione ex D.Lgs. n. 231/01 adottato da FAI SERVICE (il “Modello”). 

La presente Policy costituisce il riferimento per le società del Gruppo, fatte salve eventuali specifiche 

leggi disciplinanti lo stesso oggetto a livello locale che siano in contrasto con la stessa. 

I principi della presente Policy non pregiudicano né limitano in alcuna maniera gli obblighi di denuncia 

alle Autorità Giudiziaria, di Vigilanza o regolamentari competenti nei Paesi in cui operano le società, 

né quelli di segnalazione agli organi di controllo eventualmente istituiti presso ciascuna società del 

Gruppo. 

 

2. Destinatari, scopo, soggetti tutelati e campo di applicazione 

Destinatari della presente Policy (di seguito “Destinatari”) sono: 

- i vertici aziendali ed i componenti degli organi sociali di FAI SERVICE e delle società del 

Gruppo; 

- i dipendenti di FAI SERVICE e delle società del Gruppo; 

- i fornitori, i partner, i consulenti, i soci e, più in generale, gli stakeholder di FAI SERVICE e delle 

società del Gruppo (di seguito i “Terzi”). 

La presente Policy si propone di disciplinare il processo di ricezione, analisi e trattamento delle 

Segnalazioni da chiunque inviate e/o trasmesse, anche in forma anonima. 

Le Segnalazioni possono riguardare, in generale, tutti i comportamenti, atti od omissioni che, possano 

costituire illeciti comportamenti e, in particolare: 

- segnalazioni relative a condotte penalmente rilevanti; 

- segnalazioni relative a condotte poste in essere in violazione di norme di legge o regolamenti, 

codici di comportamento o di altre disposizioni aziendali sanzionabili in via disciplinare; 

- segnalazioni relative a comportamenti suscettibili di arrecare un pregiudizio all’immagine della 

Società e/o del Gruppo; 

- comunicazioni di presunte condotte illecite ai sensi del D. Lgs. 231/01 o violazioni del Modello, 

ove applicabile. 

Non rientrano tra le segnalazioni ammissibili e gestibili: 

- le doglianze generiche o di carattere personale; 

- le comunicazioni con contenuti riguardanti la vita privata, salvo che abbiano attinenza con 

l’ambito lavorativo in relazione ad eventuali illeciti o violazioni di norme interne. 

Il soggetto segnalante è tenuto a riportare in modo chiaro e possibilmente completo gli elementi utili 

per effettuare le verifiche e gli accertamenti necessari a valutarne la fondatezza e l’oggettività, 

indicando, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- riferimenti sullo svolgimento dei fatti (ad esempio: data, luogo) ogni informazione e/o prova 

che possa fornire un valido riscontro circa la sussistenza di quanto segnalato; 

- generalità o altri elementi che consentano di identificare chi ha commesso quanto dichiarato; 
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- generalità di eventuali altri soggetti che possano riferire sui fatti oggetto di Segnalazione; 

- eventuali interessi privati collegati alla Segnalazione. 

Sebbene la Società, in conformità al Codice Etico, ritenga preferibili le Segnalazioni trasmesse in 

forma non anonima affinché si possa più efficacemente procedere alle opportune verifiche e 

conseguenti provvedimenti, sono incoraggiate anche Segnalazioni anonime, purché adeguatamente 

circostanziate.  

 

3. Ruoli e Responsabilità nella gestione delle Segnalazioni 

Il titolare del processo di gestione delle Segnalazioni è l’Organismo di Vigilanza di FAI SERVICE 

(“OdV”) il quale, a seconda della natura, del carattere e/o della complessità della Segnalazione, può 

eventualmente avvalersi, per lo svolgimento della relativa istruttoria, del supporto e della 

collaborazione delle funzioni aziendali competenti interne (quali, ad esempio, l’ufficio legale, l’ufficio 

del personale, l’ufficio amministrativo) e/o di consulenti esterni. 

Nel caso in cui la Segnalazione coinvolgesse l’OdV o un membro dello stesso, la gestione della 

Segnalazione sarà effettuata dal Consiglio di Amministrazione di FAI SERVICE, che si avvarrà di 

opportune consulenze. 

 

4. Piattaforma online per le Segnalazioni 

Le Segnalazioni dovranno essere inviate essere inviate con modalità informatiche accedendo alla 

pagina internet sezione “Policy per Whistleblowing e Piattaforma per le Segnalazioni” all’interno del 

sito web aziendale, oppure cliccando direttamente su: http://Segnalazioni.lumesia.com (il “Portale”) 

Solo i membri dell’ODV, attraverso meccanismi automatici di notifica di ricezione, potranno accedere 

alla lettura e download delle e Segnalazioni. 

L’accesso al Portale è soggetto alla politica “no-log”: anche qualora l’accesso alla piattaforma per 

l’invio della Segnalazioni venisse effettuato da un computer connesso alla rete aziendale FAI 

SERVICE, questo non potrà essere tracciato dai sistemi informativi aziendali, a tutela del segnalante 

anonimo.  

La pagina di accesso al Portale contiene ulteriori indicazioni pratiche sul corretto utilizzo e sul 

funzionamento della piattaforma. 

Fermo restando quanto sopra con riferimento alle modalità di segnalazione, si rammenta che eventuali 

Segnalazioni pervenute a soggetti diversi dall’OdV, dovranno essere trasmesse dal ricevente all’OdV, 

sempre attraverso il Portale, con la massima tempestività. 

Tutte le Segnalazioni, indipendentemente dalla modalità di ricezione/inserimento, saranno registrate 

nel Portale, che costituisce il database riepilogativo sia dei dati essenziali di tali Segnalazioni, sia della 

loro gestione (tracciata tramite workflow), assicurando, altresì, l’archivio di tutta la documentazione 

allegata, così come di quella prodotta o acquisita nel corso delle attività di analisi. 

 

5. Contenuto delle Segnalazioni  

Il Portale prevede un percorso guidato per il segnalante, attraverso una serie di domande, aperte e 

chiuse, alcune obbligatorie, altre facoltative, che hanno ad oggetto fatti, contesto temporale, 

dimensioni economiche, generalità del segnalante (opzionale), ulteriori elementi a sostegno, con la 

finalità di procedere fin dal principio ad una scrematura delle Segnalazioni non responsabili o non 

significative. La Segnalazione, come sopra chiarito, può anche essere effettuata in forma totalmente 

anonima.  

Al termine della Segnalazione, al segnalante verrà rilasciato un ticket mediante il quale potrà in seguito 

accedere nuovamente alla propria Segnalazione e monitorarne lo stato di avanzamento.  
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Ciò consentirà, qualora il segnalante intenda consentirlo, di richiedere, se del caso, ulteriori elementi 

di dettaglio o di supporto alla Segnalazione stessa, sempre nella massima tutela della confidenzialità 

e/o dell’anonimato del Segnalante. 

 

6. Gestione delle Segnalazioni 

Una volta ricevuta la segnalazione, l’OdV procederà a svolgere le seguenti attività: 

a) rilascia al segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro 7 (sette) giorni dalla data 

di ricezione; 

b) può richiedere al segnalante, se necessario, integrazioni; 

c) provvedere alle opportune verifiche in merito alle Segnalazioni ricevute; 

d) fornisce riscontro alla Segnalazione entro i successivi 3 (tre) mesi. 

Come precisato al suindicato art. 3, a seconda della natura, del carattere e/o della complessità della 

Segnalazione, l’OdV potrà avvalersi per lo svolgimento dell’istruttoria e dell’accertamento della 

Segnalazione, del supporto e della collaborazione delle funzioni aziendali competenti interne (quali, 

ad esempio, l’ufficio legale, l’ufficio del personale o l’ufficio amministrativo) e/o di consulenti esterni. 

Le fasi in cui si articola il processo gestionale delle Segnalazioni sono tre: la ricezione, l’istruttoria e 

l’accertamento. 

I membri dell’OdV, ricevuta una nuova Segnalazione ne analizzano il contenuto. Se la Segnalazione 

non è pertinente, l’OdV è legittimato a non tenerne conto e ad informare il Segnalante che non 

proseguirà nell’iter di approfondimento delle informazioni (fase di ricezione). Ove ritenesse necessario 

ricevere ulteriori informazioni, l’OdV, tramite il Portale, può richiedere al soggetto segnalante ulteriori 

elementi di dettaglio o di supporto alla Segnalazione stessa. 

Ove a seguito degli accertamenti effettuati la Segnalazione risulti fondata, di concerto con le funzioni 

competenti per le singole società del Gruppo, sarà valutata l’adozione di provvedimenti disciplinari a 

carico del segnalato ai sensi della normativa applicabile al caso di specie. 

Ove gli approfondimenti effettuati evidenzino situazioni di violazioni del Modello e/o del Codice 

Etico, ovvero l’OdV abbia maturato il fondato sospetto di commissione di un reato, l’OdV procede 

senza indugio alla comunicazione della Segnalazione e delle proprie valutazioni tempestivamente al 

Presidente, all’Amministratore Delegato e, alla prima riunione possibile, al Consiglio di 

Amministrazione, nonché ai vertici della/e società del Gruppo eventualmente coinvolte nella 

Segnalazione, salvo che la Segnalazione non riguardi tali soggetti. 

L’OdV redigerà una relazione informativa, da allegarsi alla relazione semestrale dell’OdV per il 

Consiglio di Amministrazione della Società, con cui darà atto delle Segnalazioni ricevute e dei 

provvedimenti adottati nel semestre di riferimento. 

 

7. Ulteriori canali di segnalazione  

Benché il segnalante sia incoraggiato a effettuare qualsiasi Segnalazione attraverso il Portale, nei casi 

e con le modalità previste dalla normativa applicabile localmente, è possibile effettuare Segnalazioni 

alle competenti autorità, organismi o istituzioni locali.  

Un elenco non esaustivo di enti competenti esterni è disponibile di seguito:  

Paese Autorità competente Link al sito 

Italia Autorità Nazionale Anticorruzione 

("ANAC”) 

https://www.anticorruzione.it/-

/whistleblowing 

Austria Bundesamt zur Korruptionsprävention und 

Korruptionsbekämpfung (“BAK”) 

https://www.bak.gv.at/ 
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Francia Défenseur des droits https://www.defenseurdesdroits.fr/fr 

Polonia Da individuare Da individuare 

Spagna Autoridad Independiente de Protección del 

Informante 

www.antifrau.cat 

www.antifraucv.es 

 

Si segnala inoltre che atti o fatti relativi a Lumesia Insurance S.r.l., che possano costituire violazioni 

delle norme del Codice delle Assicurazioni Private, nonché di disposizioni dell’Unione europea 

direttamente applicabili, possono essere segnalati a IVASS. 

 

8. Tutele: trattamento dei dati personali, riservatezza, divieto di ritorsioni e misure di 

sostegno 

La presente Policy garantisce la tutela nei confronti del segnalante e del segnalato con riguardo alla 

privacy (c.d. Trattamento dei dati personali) ed, in particolare, è garantita la riservatezza dei dati 

personali dei soggetti coinvolti ai sensi della normativa italiana ed europea (D. Lgs. 196/03, così come 

modificato dal D. Lgs. 101/2018, e Regolamento UE 2016/679). 

In particolare:  

a) le Segnalazioni non possono essere utilizzate oltre quanto necessario per dare adeguato seguito 

alle stesse; 

b) l’identità del segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, direttamente o 

indirettamente, tale informazione non possono essere rivelate, senza il consenso espresso dello 

stesso segnalante, a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle 

segnalazioni, espressamente autorizzate a trattare tali dati; 

c) nell’ambito del procedimento penale, l’identità del segnalante è coperta da segreto ai sensi 

dell’articolo 329 c.p.p. / nell’ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei Conti, l’identità 

del Segnalante non può essere rivelata sino alla chiusura della fase istruttoria / nell’ambito del 

procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata ove la contestazione 

dell’illecito disciplinare si fondi su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla Segnalazione 

mentre occorre il consenso espresso del segnalante ove la conoscenza della sua identità sia 

indispensabile per la difesa dell’incolpato; 

d) la tutela dell’identità delle persone coinvolte e di quelle menzionate nella Segnalazione è 

garantita, fatte salve le disclosure strettamente necessarie per l’accertamento dei fatti necessari 

e/o per i provvedimenti conseguenti in caso di accertamento positivo, con le medesime modalità 

di tutela del segnalante; 

e) nelle procedure di Segnalazione la persona coinvolta può essere sentita, senza che sia rivelata 

l’identità del segnalante, ove conosciuta. Il soggetto segnalato ha, invece, il diritto di essere 

sentito e di avere accesso al fascicolo della Segnalazione, nel caso di procedimento disciplinare 

iniziato a seguito della Segnalazione stessa. In tal caso, tuttavia, l’identità del Segnalante potrà 

essere rivelata solo qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla Segnalazione, 

la conoscenza dell'identità del Segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato e in 

presenza del consenso espresso del Segnalante alla rivelazione della propria identità, altrimenti 

la Segnalazione non sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare; 

f) i dati personali non necessari al trattamento di una specifica Segnalazione non sono raccolti o, 

se raccolti accidentalmente, sono cancellati immediatamente; 

g) in relazione all’ultimo cpv. dell’art. 6), l’OdV potrà delegare, anche verbalmente, alla funzione 

Legale-Compliance della Società, l’attività di controllo periodico semestrale di accertamento di 

tutte le Segnalazioni pervenute tramite il Portale, ai fini della redazione da parte dello stesso 

OdV della relazione semestrale per il Consiglio di Amministrazione della Società. 



 

7  

FAI SERVICE non tollera minacce o ritorsioni di qualsivoglia genere nei confronti del segnalante e/o 

di chi abbia collaborato alle attività di riscontro della fondatezza della Segnalazione. FAI SERVICE, 

attraverso la presente Policy, garantisce l’anonimato del segnalante, anche in caso di generalità 

indicate, e si riserva il diritto di adottare le opportune azioni contro chiunque ponga in essere o minacci 

di porre in essere atti di ritorsione contro coloro che hanno presentato Segnalazioni nell’ambito di 

questa Policy. Resta inteso che FAI SERVICE ovvero le singole società del Gruppo per quanto di loro 

competenza potranno intraprendere le più opportune misure disciplinari e/o legali a tutela dei propri 

diritti, beni e della propria immagine, nei confronti di chiunque, in mala fede, abbia effettuato 

Segnalazioni false, infondate o meramente opportunistiche e/o al solo scopo di calunniare, diffamare 

o arrecare pregiudizio al segnalato o ad altri soggetti citati nella Segnalazione. 

È istituito presso le autorità competenti di ciascuno stato membro l’elenco degli enti che forniscono ai 

segnalanti misure di sostegno. 

Le misure di sostegno consistono in informazioni, assistenza e consulenze a titolo gratuito sulle 

modalità di segnalazione e sulla protezione dalle ritorsioni offerta dalle disposizioni normative 

nazionali e da quelle dell’Unione Europea, sui diritti della persona coinvolta, nonché sulle modalità e 

condizioni di accesso al patrocinio a spese dello stato.  

Le tutele di cui al presente articolo, si applicano altresì a: 

a) facilitatori, ossia le persone fisiche che assistono un segnalante nella procedura di Segnalazione, 

collegate a quest’ultimo da un legame lavorativo;  

b) le persone del medesimo contesto lavorativo del segnalante legate ad esso da uno stabile legame 

affettivo o di parentela entro il quarto grado; 

c) i colleghi di lavoro del segnalante; 

d) gli enti di proprietà del segnalante o che operano nel medesimo contesto lavorativo dello stesso. 

 

9. Responsabilità del segnalante 

È responsabilità del segnalante effettuare Segnalazioni in buona fede e in linea con lo spirito della 

presente Policy.  

Nei casi di Segnalazioni effettuate con dolo o colpa grave, il soggetto segnalante non è tutelato dalle 

misure previste dall’articolo 8 della Policy e può essere soggetto a misure disciplinari e/o segnalazione 

alle autorità giudiziaria.  

 

10. Protezione dei dati e archiviazione dei documenti inerenti le Segnalazioni 

Durante tutta la gestione della Segnalazione è fatto salvo il diritto alla riservatezza dell’identità della 

persona segnalante, della persona coinvolta e della persona comunque menzionata nella Segnalazione, 

nonché del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione. 

Pertanto, anche la documentazione relativa alle Segnalazioni è confidenziale. La documentazione, sia 

essa cartacea o informatica, deve essere archiviata in maniera sicura e nel rispetto delle norme vigenti 

all’interno di FAI SERVICE e del Gruppo sulla classificazione e trattamento delle informazioni ed in 

conformità alla normativa e regolamentazione in vigore. Tale documentazione deve essere archiviata 

a cura dell’OdV e deve essere accessibile solo ai componenti dell’OdV ovvero ai soggetti 

espressamente autorizzati dall’OdV. 

In particolare, la documentazione inerente ciascuna Segnalazione deve essere conservata per il tempo 

necessario al trattamento della Segnalazione e comunque non oltre il limite previsto dalle normative 

locali applicabili. 

 
 
 


